
LETTERE E OPINIONI 

La soddisfazione 
del ministro 
come quella 
del diavolo 

• i Cara Unità, le vicende di 
Porto At tur ro senza dubbio 
hanno commosso e nello 
stesso tempo costernato 
quanti si sono resi consapevo
li di ciò che stava accadendo. 
Ma nessuno è riuscito a spie
gare agli italiani come sono 
potute accadere. 

Possibile che per un finto 
malore di una persona (per 
cui credo sarebbe slato com
pito delle guardie accompa
gnarlo al pronlo soccorso) 
permettono «d altri cinque di 
quel tipo di introdursi nel luo
go di cura? 

Perciò mi hanno sorpreso 
le «normazioni del ministro 
Vassalli quando ha affermalo 
di avere restituito serenità a 
28 famiglie restituendo loro 1 
propri cari. MI è venuto in 
mente quel proverbio: «Il dia
volo, per lare contento il po
veretto, prima gli fa perdere 
l'asino e poi glielo fa ritrova
re». 

Francesco Veaclo. 
Malnate (Varese) 

Quelle scuole 
private, 
quegli esami, 
quelsoldi... 

H Gemile direttore, è a tutti 
noto che In ogni città operano 
e prosperano scuole private 
che gestiscono corsi di recu
pero che permettono a stu
denti, nella maggioranza dei 
c u i più volte respinti nelle 
normali scuole statai1, di con
seguire in due o tre anni la 
maturità o uno del diplomi 
dello scuola media superiore, 
In genere, dopo il primo anno 
di corso, con esami ad hoc 
sapientemente concordati 
presso scuole accuratamente 
scelte (quasi sempre Istituti 
privati equiparati alle scuole 
alatali) si ha l'Idoneità alla 4 ' 
classe o, nel peggiore del ri
sultati, alla 3* classe. 

Quando poi al candidato 
«rimane» qualche materia, 
l'Impegno più gravoso non « 
lo studio ma quello di rifare II 
viaggio In queste località per 
presentarsi all'esame di ripa
razione. Con un secondo an
no di studio, si arriva all'esa
me di maturità. 

Qui I nodi vengono al petti
ne e si spiega cosi l'alto nume
ro di respinti tra I privatisti agli 
esami di maturila; comunque 
nella maggioranza del casi I 
non maturi conseguono l'Ido
neità alla 5' classe. 

A questo punto alcuni stu
denti preteriscono frequenta
re regolarmente In una scuola 
statale II 5 ' anno per presen
tarsi all'esame con una prepa
razione più completa e sicura; 
altri ritentano come privatisti. 
Tra I vari titoli di studio, uno 
dei diplomi più «facili, e In lar
ga misura conseguito in que
sto modo, è quello di geome
tra. 

Come si spiegano queste 
scuole private che favorisco
no corsi di recupero cosi pro
digiosi? Forse con strumenti e 
metodi didattici ultramoderni; 
torse con docenti preparatis
simi? Ma noi semplicemente 
con I quattro o cinque milioni 
d i lire che gli allievi pagano 
per ogni anno scolastico, 

E questo è nella filosofia di 
una società capitalista e con
sumistica come la nostra, do
ve la legge suprema dell'ini-

Wa\ La necessità di avviare 
un dibattito sulla rldeflnlzlone 
del Piano Energetico Nazio
nale (alla luce delle reali rea
lizzazioni avvenute nel nostro 
paese negli anni Ottanta e nel
lo scenario Internazionale che 
evolve) ha come corollario ur
gente la preparazione coeren
te di risposte al referendum. 
Difficilmente un partito politi
co può dare risposte credibili 
se non offre contemporanea
mente un progetto di crescita 
dell'economia e linee guida 
per un suo utile governo. In
tendiamo dire che non si può 
chiedere di votare, ad esem
plo, contro I collegamenti in
temazionali dell'Enel e poi 
parlare di europeismo, di sini
stra europea, o d'altro ancora, 
senza definire anche i limiti al
la Internazionalizzazione del
le società impiantistiche, delle 
società manifatturiere, ecc. 

E credibile solo un disegno 
complessivo, integrato, orga
nico e dinamico. Ogni altro 
modo di affrontare le cose (di 
persona o partito) è destinato 
a non Incidere sulla realtà, a 
non Intervenire neppure con 
l'egemonia culturale, oltre 
che non Intervenire con il po
tere decisionale necessario ad 
ogni progetto. 

U necessità di un dibattito 
però è meno Impellente della 

I l dramma di chi è costretto 
alla dialisi tre volte la settimana 
dovrebbe scuotere le coscienze di coloro che 
diffondono una cultura oscurantistica 

Ultimi nei trapianti renali 
OM Signor direttore, Il caso della "fu
ga dalla dialisi» del giovane Giuseppe 
De Felice di Torino, di cui si sono am
piamente occupati gli organi d'infor
mazione nei giorni di Ferragosto, ha 
riportato alta ribalta il gravissimo 
dramma degli ammalati d'Insufficien
za renale, che sono costretti, per vive
re, a sottoporsl tre volte la settimana al 
trattamento dialitico con II rene artifi
ciale per quattro-cinque ore alla volta. 
La forza di rassegnazione ed II corag
gio dei pazienti e del familiari non può 
lasciare noi sani Indifferenti al loro 
problemi, molto gravi e complessi. 

Ed è noto che questi ammalati In 
gran parte potrebbero liberarsi dalla 
schiavitù della macchina se potessero 
affrontare e superare la prova del tra

pianto. Ma così purtroppo in Italia non 
è, perché solo pochi riescono a lare il 
trapianto: nel nostro Paese, in base ai 
dati raccolti scrupolosamente dall'A-
ned (Associazione nazionale emodia-
lizzati), sono stati eseguiti, nel 19S3, 
453 trapianti; nel 1984,4SI; nel 1985, 
491; nel 1986 si è scesi purtroppo a 
430 per diversi motivi, ma anche per
ché stranamente si è diffusa una certa 
cultura antltraplanto ed è venuta me
no la donazione degli organi. 

I centri trapianto sono pochi (una 
ventina) e sono collocati quasi tutti al 
Nord, ad eccezione di quelli di Roma 
e del centro di Palermo, che ha Inizia
to a funzionare da poco. Ma manca 
ancora soprattutto una legislazione 
idonea allo sviluppo razionale dei tra

pianti, sia del reni sia degli altri organi, 
che renda facile e tempestivo il prelie
vo degli organi da cadavere, con tutte 
le garanzie che necessitano in tali casi. 

La proposta di legge n. 3068 sui 
«prelievi di parti di cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico» era stata ap
provata dalla commissione Sanità del 
Senato nel luglio 1985 ed è rimasta 
inspiegabilmente ferma presso la cor
rispondente commissione della Came
ra sino allo scioglimento del Parla
mento. Ora bisognerà incominciare 
daccapo. È molto noto a tutti che l'Ita
lia si trova ad essere in tale campo 11 
Paese più arretrato fra le nazioni euro
pee, che hanno tutte una legislazione 
più avanzata ed effettuano trapianti In 
numero di gran lunga superiore al no

stro. Inoltre il nostro Paese è quello 
che spende di più in trattamento diali
tico, essendo i pazienti circa 21.000 
con una spesa media a persona di cir
ca 40 milioni all'anno, con costi note
voli per le famiglie. 

Vi è quindi molto da fare In tate 
settore per uscire da una grave condi
zione d'inferiorità e soprattutto per at
tenuare tante sofferenze e tanti inde
scrivibili drammi. La percentuale, ri
spetto alla totalità dei pazienti, dei tra
piantati In Italia tocca appena il 3%; 
negli altri Paesi a noi vicini si arriva 
anche al 20-30%. Siamo quindi molto 
indietro nel campo dei trapianti renali 
e non ci possiamo considerare vera
mente «un Paese civile». 

Ing. Bruno Cir i l lo. Roma 

ziatlva privata è, con poche 
eccezioni, quella del massimo 
profitto al quale si sacrifica 
tutto, ambiente, salute, Istru
zione, verità, come ogni gior
no possiamo constatare. 

C'è da spaventarsi al solo 
pensiero che servizi sociali 
Importanti e delicati come la 
scuola possono essere lasciati 
all'Iniziativa privata. 

Ho sentito la necessità di 
denunciare questa realtà per
ché come insegnante cono
sco e ho rispetto dell'Impe
gno e del sacrifici che gli alun
ni di una scuola statale devo
no compiere ogni anno e per 
ogni singola materia per avere 
la promozione, E comunque 
tale Impegno il solo che può 
dare un metodo di studio, una 
cultura e un diploma credibi
le. 

prof, Rolando Pat in i . 
Predapplo (ForID 

Agnoli-Vassalli: 
levata di scudi 
e situazione 
di fatto 

• a l Signor direttore, mi sem
bra che, riferendo del «caso» 
Agnoli-Vassalli, molti giornali 
abbiano trscuralo di riferire 
con sufficiente esattezza II 
contenuto dell'articolo che ha 
dato origine alla polemica. 

In sostanza, nel suo scritto 
Il giudice Francesco Mario 
Agnoli ha ricordato che: 
- presto ci sarà un referen
dum che la magistratura ha di
chiarato di considerare, quan
to meno, Inopportuno e peri
coloso; 
- nel «governicchio Coria» è 
stato adesso nominato mini
stro della Giustizia II socialista 
Giuliano Vassalli II quale, In 
passato, ha più volte manife
stato sentimenli di ostilità nel 
conlrontl del magistrati; 
- Vassalli è stato designalo 
dal Partito socialista, 1 cui capi 
hanno più volte atlaccato vio
lentemente la magistratura; 
- quindi tale nomina, in que
sto particolare momento, ri
schia di aggravare la già esi
stente conflittualità tra I go
vernanti socialisti ed i magi
strati; 
- conseguentemente i giudici 
che attualmente operano 
presso il ministero verranno a 

necessità di regole per un di
battilo utile ed efficace. Certa
mente l'onestà intellettuale è 
una precondizlone ma non 
basta solo quella se poi... one
stamente si afferma cosa falsa 
o parzialmente vera. Ci riferia
mo all'avvio del dibattito che 
con l'articolo del 31 agosto a 
firma Giorgio Nebbia di fatto 
si propone. In quell'articolo vi 
sono alcune affermazioni 
fuorviami, mezze verità, un 
linguaggio che Inibisce il di
battito più che favorirlo. 

Partiamo dal tondo: si affer
ma che la tecnologia nucleare 
sia in vìa di estinzione. 

Contrapponiamo alcuni da
ti d i fonte laea (International 
Alomic Energy Agency) tratti 
dal Bollettino voi 29 n. 2 del 
1987. 

VI sono In servizio al di
cembre '86 nel mondo 397 
centrali nucleari per un totale 
di 273.715 MWe, vi sono in 
costruzione 133 centrali per 
117.848 MWe (più di tre volte 
il parco complessivo di cen
trali elettriche del nostro pae
se), vi è una esperienza d'e
sercizio di 4.210 anni reatto
re. 

L'Incidente di Chemobyl, 
come quello di Harrlsburg. ha 
con le sue conseguenze e i 
suol insegnamenti spinto a va-
lorizzarell noto piuttosto che 
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trovarsi In una situazione di 
grave disagio che potrà loro 
Imporre di dover fare una 
scelta tra le funzioni di colla
boratori del ministro e la loro 
appartenenza all'ordine giudi
ziario; 
- appare Incomprensibile 
l'atteggiamento della De 
quando ha accettato, senza 
discutere, la designazione di 
un ministro della Giustizia so
cialista. 

Queste, in sintesi, le affer
mazioni del giudice Agnoli, 
Esse rispecchiano la semplice 
e ben nota situazione dì fallo. 
Non si capisce dunque la ge
nerale levata di scudi. 
» w . Vincenzo Giglio. Milano 

Il danno 
dell'«antirumore» 
si sommerà a 
quello del rumore? 

M Speli. direttore, ho letto II 
28 luglio l'articolo riguardante 
le apparecchiature antirumo
re. In fondo, che producendo 
un suono esattamente uguale 
e contrario a quello della sor
gente si ottenga un annulla
mento del suono originario 
non è né era una novità teori
ca: esaminando la forma on
dulatoria del suono è facil

mente comprensibile che con 
un suono uguale In frequenza 
e altezza ma opposto di fase, 
si possa ottenere l'annulla
mento del suono di partenza. 

L'uso pratico di questa co
noscenza è stato senza dub
bio frenato dal fatto di non 
poter disporre in precedenza 
d i due apparecchi fondamen
tali: un microfono di piccole 
dimensioni e ad alta fedeltà e 
insieme un apparato di di
mensioni ridotte e di costo 
contenuto in grado di produr
re quasi istantaneamente 
un'immagine speculare detto 
stesso suono o di una parte di 
esso (a seconda di cosa si in
tende fare con il suono di par
tenza: un annullamento puro 
e semplice, l'annullamento di 
certe parli per esaltarne altre, 
ecc.). 

Finalmente la tecnologia è 
riuscita a mettere Insieme tut
to questo: un microfono pic
colo e ad alta fedeltà, un ana
lizzatore di suono che lo 
scomponga nelle Sue compo
nenti elementari e un amplifi
catore e altoparlante che lo 
amplifichi con la minore di
storsione possibile. 

All'apparenza 1 vantaggi 
sembrano di grande portata: 
annullamento quasi totale del 
rumori o suoni continui. Ma 
non bisogna dimenticare co
me questo viene ottenuto: tra
mite una duplicazione della 
pressione acustica, sia pure di 
fase opposta. 

Ciò che invece mi preoccu
perebbe è questo: in un am
biente in cui è presente un al
to livello dì rumore continuo, 

Il fatto di applicare un rumore 
dello stesso livello ma di fase 
opposta che influenze provo
ca o può provocare a lungo 
andare sull'apparato uditivo 
degli uomini? In poche paro
le: gli organi dell'orecchio 
sensibili alfe pressioni sonore 
(timpano, ossicini ecc.) sono 
sollecitati di più con il solo ru
more o con il rumore più 
r«annullarumori»? Su questo 
penso vadano fatte al più pre
sto delle ricerche ai fine dì sa
pere se questa invenzione sa
rà alla fine più giovevole al
l'uomo o all'industria (alias: al 
capitale). 

Pierangelo D'Andrea. 
Spilimbergo (Pordenone) 

«La sfera 
culturale 
sacrificata 
alla mediazione» 

«Parliamo di nucleare 
ma diamo 

informazioni vere» 
LUIGI DE J A G O , AUQUSTO CEROSA, PAOLO LOlZZO 

il complesso e il fortemente 
innovato Soprattutto ha con
fermalo l'importanza dell'or
ganizzazione del lavoro nelle 
centrali, del loro collegamen
to nazionale e Internazionale, 
della formazione degli esperti 
e del management Ma in nes
sun paese, salvo l'Italia, si è 
avuto un rallentamento dell'e
nergia nucleare collegabile 
con 1 fatti di Chemobyl. 

Infatti nel mondo si stanno 
investendo nello sviluppo ci
fre paragonabili a bilanci di 
uno Stato come quello italia
no, è per questo che General 
Electric, Asea, Hitachi e To
shiba per il Bwr mentre We-
stinghouse e Mitsubishi per il 
Pwr hanno stretto collega
menti pei gli studi e le speri
mentazioni che porteranno a 

miglioramenti di quelle filiere. 
Cosi per la Francia Framatone 
ha accordi di scambio di in
formazione con la Westin-
ghouse, Cosi alla competizio
ne per l'innovazione parteci
pano Babcock e Kwu-Sie-
mens. Intanto il Canada, e per 
esso l'Acci, offre ì suoi Candu 
con scelte ampie dì varia di
mensione. 

Appare rilevante anche la 
linea di tendenza espressa dai 
sovietici ad Enee che vedono 
l'energia nucleare da fusione 
(Prototipi Tokamak) comple
mentare a quella di fissione e 
pensano ad un Tokamak auto-
fertilizzante per produrre ma
teriale nucleare per i reattori a 
fissione Non alternativa quin
di , secondo quanto sostengo
no anche alcuni italiani, ma 

• • C a r a Unità, durante ta 
campagna elettorale, insieme 
agli altri compagni della Se
zione, In giro tra la gente, in
formavamo delle proposte del 
Pei. Noi parlavamo, ci sforza
vamo di discutere, d i dibatte
re i problemi, ma la comuni
cazione rimaneva effimera, 
cento volte inferiore per po
tenza dì convinzione a quella 
degli avversari. La sensazione 

integrazione. 
In linea con questa logica vi 

sono i reattori veloci di cui fa 
parte il Superphenix attual
mente fermo in nparazìone 
per un guasto tipico di tutta la 
carpenteria di qualità dell ' im
piantistica meccanica e che 
non ha nessi esclusivi con la 
progettazione nucleare. 

Ma bisogna anche chiarire 
che è «normale» che un proto
tipo si guasti È così che si vo
gliono scoprire alcuni proble
mi, sì adottano le azioni cor
rettive e si procede verso il 
progetto definitivo. Se non sì 
chiarisce questo si condanna
no senza appello le «energie 
integrative^ come la solare 
che di prototipi «spreconi» ha 
tanto bisogno. L'impianto di 
Adrano dell'Enel è un inse
gnamento e non.,, una carica
tura. 

Certamente la fase dì com
mercializzazione dei reattori 
veloci ha subito notevoli rinvìi 
In attesa di scenari economici 
favorevoli alla loro introduzio
ne, ma ciò non pone in dub
bio la validità imprenditoriale 
del programma di sviluppo 
della filiera, segnandone uni
camente un rallentamento 
Certo che fare i conti econo
mici sul Superphenix è sba
gliato ;e non si ha la consape
volezza professionale che si 

più evidente era che le nostre 
argomentazioni rimanevano, 
indissolubilmente, ferme sulla 
rampa di lancio, per un difetto 
nel meccanismo dì propulsio-

ne-Secondo me, in questi ulti
mi anni è stato messo in crisi il 
rapporto tra sfera culturale e 
sfera politica del Partito. La 
prima, invece di agire quale 
alimentatrice della seconda, è 
stata sacrificata per lasciare 
spazio di manovra ad un lavo
ro di mediazione e dì trattativa 
istituzionale, spostando con
seguentemente Il baricentro 
del Partito su lunghezze d'on
da staccate completamente 
dai bisogni della gente, in 
quanto doveva privilegiare 
presupposti di natura diversa. 

Il mantenimento della sfera 
culturale come valore attivo, 
al contrario, avrebbe avuto il 
compito di entrare in compe
tizione dialettica con l'altro 
polo in questione, per creare 
una sìntesi d i presenza dina
mica del Partito netta società. 

In tutta questa operazione è 
possibile intrawedere un peri
colo ancora presente, di cam
biamento dei connotati ideo
logici del Pei forzandone il 
passaggio da fattore per una 
politica socializzata a centro 
per una politica d'apparato. 

Il risultato è stato che la 
gente non poteva più accetta
re i nostri discorsi come mes
saggio implicitamente trasfor
matore e quindi da sostenere. 

Anche I documenti appro
vati al Congresso di Firenze 
accusano lo stesso difetto: 
sembrano voler togliere le ca
stagne dal fuoco agli altri par
titi avvertendoli in tempo che 
col loro modo di operare pos
sono creare dei problemi a lo
ro stessi e non al sistema de
mocratico in quanto tale. 

E invece necessario uno 
sforzo di elaborazione che 
non abbia come punto centra
le solo gli interessi volitivi del
le altre forze polìtiche; altri
menti tutto si riduce esclusiva
mente a critica dei legami più 
o meno teneri tra t partiti della 
maggioranza e tra questi e il 
Pei, dimenticando di fatto i 
rapporti di forza reali. 

Rileggendo un articolo di 
Berlinguer su ^Alleanze so
ciali e schieramenti politici* 
(«Rinascita» n. 40, 1973), egli 
si fa carico di questo proble
ma, indicando il passaggio 
strategico necessario per arri
vare, poi, ad una soluzione 
Istituzionale: «Tendiamo a 
conquistare e a comprendere 
in un articolalo schieramento 
di alleanze interi gruppi di 
popolazione, forze sociali 

tratti di prototipi. Non credia
mo che Ferrari faccia il suo 
bilancio con i soli dati che gli 
provengano dal reparto com
petizioni. 

Si comprende proprio così 
il perché vi è stata una asso
ciazione di più nazioni (di più 
enti utilizzatori!) per affronta
re l'innovazione dei reattori ti
po Superphenix. 

Così il Pec del Brasimone 
ha subito ritardi che ne hanno 
penalizzato i costi, non infi
ciando l'importanza dell'im
presa soprattutto per quanto 
concerne l'acquisizione di co
noscenze esperte nella pro
gettazione e nella realizzazio
ne in quell'area tecnologica e 
cioè quella dei reatton veloci 
raffreddati a sodio (quale è il 
Superphenix), Ma parlare di 
«caricatura dei reattori auto-
f erti lizzanti- è altrettanto cor
retto auanto dire che una Fer
rari è la caricatura di un Tir. 

Ma la nostra cntìca non 
vuole essere centrata sugli 
specifici problemi trattati. In
tendiamo intervenire soprat
tutto sul metodo col quale si 
intendono dare contnbuti al 
dibattito V'iì 'art icolo di Gior
gio Nebbia si accusa l'Enel dì 
diffusione delle informazioni 
nelle scuole «attraverso agenti 
addestrali in speciali centri... 
per dimostrare l'ineluttabilità 

non classificabili come ceti, 
quali sono, appunto, le don
ne, i giovani e le ragazze, le 
masse popolari de! Mezzo
giorno, le forze della cultura, 
movimenti di opinione, e pro
poniamo obiettivi non sol
tanto economici e sociali, ma 
di sviluppo civile, di progres
so democratico, di afferma
zione delta dignità della per
sona, d'espansione delle 
molteplici libertà dell'uomo*. 

Questo passaggio non era 
un'indicazione rituale, perchè 
in esso si individuava invece la 
giusta dimensione, il terreno 
di coltura in grado dì sprigio
nare tutte le sollecitazioni dì 
pensiero che sono necessarie 
per dar vita ad una sintesi poli
tico-culturale sotto il nome di 
«terza via». 

Leo Giacobbe. Segretario 
della Sezione Pei •£. Curie!. 

di Spoleto (Perugia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Fabrizio Chiesura, Ciniselfo 
Balsamo; Luca Bechini, Massi
miliano Cappellini e Silvia Zoi-
co, Pisa; Renato Battisti, Sa-
baudia; Antonio Schlpa, 
Squinzano; Comitato comuna
le Pei, Chiaravalle; Paolo 
Fiamberti, Robbiano di Medi-
glia; Franco Vescio, Malnate; 
Paolo Tana, Vasto (abbiamo 
inviato il tuo scrìtto ai nostri 
gruppi parlamentari); Melina 
Merlino, Novara; Orlando Ric-
chini, Brescia; Vittorio Bonan-
ni, Roma; Franco Vaira, Geno
va; Mario Alborghetti, Berga
mo; Archimede Giampaolo 
Arcola; Aldo Boccardo, Bor-
gomaro; Nicola Mozzone, Al 
me; M. Sangiorgio, Rovigo; 
Luciano Nattino, Asti; Giusep
pe Pigola, Torre Boldone; Lui
gi Mazzari, Milano; Angelo 
Ciaramelletti, Rieti; Franco 
Zamboni, Bologna; Pompeo 
Lugli, Carpi; Raffaele Gorelli, 
S. Martino in Campo. 

Prof. Decìo BuzzettL Con-
selice («// craxiano - nota be
ne: non dico "il socialista" -
teorizza certi comportamenti 
pretendendo poi di esseme 
fruitore esclusivo. L'ultimo 
esempio è quello del ' 'gioco a 
tutto campo ' »); Emanuela 
Lazzini, Castelnuovo Magra 
(denuncia il proprio «diffuso 
disagio nell'inglobare a livel
lo coscienziale» le direttive 
del suo sindacato); Franco la-
chini, Roma (*NeWctrticola 
del 18 agosto sulla morte di 
Rudolf Hess si scrive: "Dopo 
la morte dell'ultimo detenuto 
dell'unica prigione per crimi
nali di guerra della Repubbli
ca federale tedesca...". Si 
commette un grave errore 
dando a intendere che Berli
no Ovest è parte della Repub
blica federale tedesca»). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scnttì pervenuti. 

della costruzione di centrali 
nucleari» tentando con questo 
linguaggio, che vuole essere 
allusivo, di discreditare l'atti
vità di un ente di Stato in un 
impegno che la scuola di per 
sé non riesce ad assolvere. 
L'informazione fa paura al-
l'on. Nebbia? 

Non crediamo affatto, visto 
che ì suoi contributi hanno a 
volte dato una spinta a porre i 
problemi dell'energia all'in
terno dì una visione più com
plessiva. Ma la realtà ha dato 
troppe smentite alle proposte 
dì Giorgio Nebbia e la realtà 
ha le sue rivìncite anche sugli 
esiti referendari. 

Quindi costruiamo sedi di 
confronto (J'Unilà è certa
mente una) in cui ci sia spazio 
per tutte le opinioni, ma stabi
liamo le regole del dibattito 
«democratico ed esperto» in 
modo anche che il suo frutto 
non sia precario e sia un reale 
contributo alla conoscenza 
dei lettori e migliori ì nostri 
convincimenti nell'impegno 
di una sintesi che valga a defi
nire una politica, che com
prenda ogni connotazione 
che si voglia ma che sia rispet
tosa della realtà e della sua 
rappresentazione e che abbia 
il segno di un progetto strate
gico. 

CHE TEMPO FA 

SSPf 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VEiVTD A1/WBWC6SO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fase di instabilità che nei giorni 
scorsi ha caratterizzato il tempo sulle nostre regioni è 
pressoché esaurita mentre la pressione atmosferica è In 
graduale aumento. Perturbazioni di origine atlantica che 
si muovono lungo la fascia centrala del continente euro
peo Interessano marginalmente la fascia alpina, specie il 
settore orientale dove si possono verificare manifesta
zioni temporalesche. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi
ne addensamenti nuvolosi che durante il corso della 
giornata possono essere associati a fenomeni tempora
leschi. Tempo variabile sulle tre Venezie con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di tempo buono 
con cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isole maggiori. 

VENTI; deboli provenienti dai quadrentì settentrionali. 
M A R I : generalmente poco mossi t im i i mari italiani. 
DOMANI : variabilità al nord specie in vicinanza della fascia 

alpina dove si possono avere addensamenti nuvolosi 
anche consistenti. Tempo buono su tutte le altre regioni 
Italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: prevalenza di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o poco nuvoloso. Si 
possono verificare addensamenti di nubi in passibilità 
delie fascia alpina e della dorsale appenninica specie 
durante le ore pomeridiane e serali. Foschie in Intensifl-
cazione sulle pianure del nord e te vallate del centro in 
particolare durante le ore notturne. In aumento la tempe
ratura limitatamente si valori massimi della giornata, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 10 26 L'Aquila t 3 24 
16 25 Roma Urbe 
18 27 Roma Fiumicino 18 2» 
14 27 Campobasso 
16 26 Bari 
14 26 Napoli 19 31 
15 29 Potenra 

Genovs 20 27 S. Maria Leuca 20 28 
Bologna 
Firenze 

15 28 Reggio Calabria 19 27 
15 29 Messina 19 29 
16 30 Palermo 

Ancona 19 25 Catania 
Perugia 
Pescara 

17 23 Alghero 
17 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

n.p, n.p. Londra 

20 31 Madrid 
10 18 Mosca 
IO 18 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

14 20 Parigi 
1 8 — 5 4 

~T3 22" Stoccolma 
17 24 

9 17 Varsavia 
12 19 

18 33 Vienna 
10~"2"3 
13~""$Ò 

I figli Regina, Ruggero- Libero, Lio
nello, Ornella e la moglie Maria an
nunciano la mone di 

ENZO MANLIO 
CUSMAN0 

figura chiara di dirigente comunista 
e sindacale, protagonista fervido di 
lolle nella sua tormentata Sicilia. 
Caltagirone, 8 settembre 1967 

Mara Paella annuncia la mone del
la mamma 

GIUSEPPINA 
Le compagne della Direzione le so
no vicine in questo triste momento 
Roma. 8 settembre 1987 

Emilio e Franco Vespertni con le 
loro famiglie, espnmono segno di 
commossa partecipazione per l'im
matura scomparsa di 

FABIO FRACASSI 
esempio di coerente militanza e si 
stringono affettuosamente a tutti I 
suoi cari. 
Roma, 8 settembre 1987 

È scomparsa a 85 anni 
MARGHERITA M0NDIGU0 

GROSSO 
Lo annunciano la figlia Tilde e i ni
poti Sandro e Giancarlo Bosetti. 
•Nonna Rita* lascia un caro ricordo 
della sua vita generosa e labonosa 
tra gli amici e ì compagni che, a 
Torino e a Milano, la conobbero o 
le vollero bene insieme al suo Indi-
medicabile «Doro», I funerali 
avranno luogo mercoledì 9 parten
do dall'abitazione in via Pellegrino 
Rossi, 13 a un'ora da stabilirsi. 
Milano. 8 settembre 1987 

I compagni e le compagne dell'In-
ca regionale e comprensoriale si 
associano al dolore della collega 
Piera Astore per la perdita della 

SUOCERA 

Torino. 8 settembre 1987 

I compagni deirt&iitòsi associano 
al dolore di Angela Dorwell» e di 
Emidio per la perdita della cara 

MAMMA 

Milano, 8 settembre 1987 

I compagni deli'#mtò partecipano 
al lutto dei compagni Tilde e Gian
carlo Bosetti per la scomparsa del
la cara 

MARGHERITA M0NDIGLI0 
GROSSO 

Milano. 8 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana difetta 

da Tullio De Marno 

|!II I IP!IM 10 l'Unità 
Martedì 
8 settembre 1987 


